
“ Dona il tuo tempo che certamente puoi ritagliare dai
 tuoi impegni e dal tuo riposo(doverosi) all’associazione. 
Sentiti parte dell’associazione. Essa non è una istituzione
 dei fondatori,è tua. Vai nell’associazione vuoto di te.
 Formazione e programmazione avranno allora il 
sapore e il colore della cultura del dono e risulterà 
offribile come modello per la società.

Riconosci il valore dell’altro, esamina le tue 
deficienze, procedi con il timbro dell’amore 
alla correzione fraterna e ringrazia umilmente 
per quanto di buono viene fatto attraverso di te.

Usufruisci per il discernimento del parere dell’altro 
dopo aver espresso le tue intenzioni.

Non lasciare vuoti nel mosaico dell’avo, quel mosaico 
che la gente vede e che costituisce il nostro modo 
di avere nuovi sorelle, fratelli e figli.

Ama l’altro volontario poiché attraverso la sua azione 
porterà al malato anche ciò che tu gli hai donato.

Accetta sereno e con gratitudine la correzione fraterna
 e percepiscine la buona intenzione.

Quando ti avvii verso il malato, usufruisci di quel 
tempo “strada” per renderti conto  che tu vai dal Dio 
che vi è in lui..

Preparati al rispetto del primo livello di comunicazione:
 la corporeità e il suo linguaggio  E’ la porta per 
arrivare all’intimo del pensiero e al cuore.

Ascolta per conoscere.
I tuoi consigli siano permeati di umiltà e di 
sapienza (quest’ultima va richiesta con un dono).

Offri  il  tuo  servizio-amore  per  costruire  l’amore  
reciproco.

Il malato è la tua vocazione, è via prima per la
 tua salvezza:oltre che malato e bisognoso del tuo 
servizio egli è medico della tua affettività.”

Erminio Longhini -  Fondatore dell’AVO

L’AVO  è Un’associazione nazionale,
                indipendente, apolitica.
SCOPO dell’AVO è
                Offrire al malato ospedalizzato:
                una presenza amichevole e discreta;
                un aiuto per superare sofferenza e
                solitudine;
                un servizio qualificato, volontario e
                gratuito.
REQUISITI PER DIVENTARE 

VOLONTARI
                 Età da 18 anni in su;
                 avere disponibilità di tempo e   
                 desiderio di svolgere la propria  
                 funzione seguendo le regole, gli scopi 
                 e la filosofia dell’Associazione.
AL Volontario AVO si richiede
                 Un turno settimanale di due ore  
                 consecutive di servizio;
                 la partecipazione alle riunioni mensili  
                 di reparto
                 la frequenza ai corsi annuali di   
                 aggiornamento

ADERISCI   ALL’AVO 
 ANCHE TU  !!

                      CONTATTACI !!
  e-mail avo.galatina@libero.it
  0836 568830-515207- 562162
  Cell. 3496880067-360450059

Piazza Dante Alighieri, 86 

73013 GALATINA  ( Lecce ) 

                 ONLUS

GALATINA

PRESENTA   IL

13°CORSO DI 
FORMAZIONE

E AGGIORAMENTO PER
VOLONTARI OSPEDALIERI

20 APRILE - 22 MAGGIO 2009

    SALA CONFERENZE OSPEDALE SANTA      
    CATERINA NOVELLA - GALATINA
    Con il patrocinio di:
Comune di Galatina ASL Lecce

               

mailto:avo.galatina@libero.it


 

Lunedì 20 aprile 
 SALUTO DEL PRESIDENTE E APERTURA LAVORI 
 Paolo De Micheli - socio  fondatore , Presidente  
dell’Associazione Avo di Galatina
SALUTO DEL DIRETTORE  GEN.LE ASL LECCE
Dott. Guido Scoditti 
SALUTO DEL SINDACO DEL  COMUNE DI 
GALATINA  Dott.ssa Sandra Antonica
SALUTO DEL DIRETTORE  DEL CSVS
Centro Servizi  Volontariato Salento
Dott. Antonio Quarta 

 STATUTO E REGOLAMENTO AVO
Prof.ssa Paola Rita Varallo  -  socio- tesoriere  Avo  Galatina

Venerdì 24 Aprile   
STORIA DELL’AVO E DEONTOLOGIA DEL      
VOLONTARIO  
Agata Danza -  Presidente Avo Regionale  della Regione 
Puglia

Lunedì 27 aprile   
NOZIONI DI IGIENE E  PROFILASSI
Dott. Paolo Tundo -  Socio fondatore  AVO,  Dirigente  Medico 
U.O. Infettivi    Ospedale Galatina  

LE UNITA’ OPERATIVE DI  MEDICINA E 
CHIRURGIA, 
INTEGRAZIONE VOLONTARIO  -  PERSONALE 
OSPEDALIERO       
Grazia Gemma  -   Caposala  U.O.   di Medicina  P.O.Galatina

   Salvatore Maghenzani Caposala U.O. di Chirurgia P..O. 
Galatina       

Giovedì 30 Aprile  
 
 GLI ATTEGGIAMENTI CHE FAVORISCONO LA 
COMUNICAZIONE CON    L’AMMALATO – 
LE RELAZIONI  VOLONTARIO-PAZIENTE 

         Dott. Salvatore Nuzzo – Psicologo Psicoterapeuta  
Consultorio di Poggiardo 

       Lunedì 04 Maggio  
     LA RELAZIONE CON IL PAZIENTE MALATO  DI  
     ALZHEIMER
     Dott.ssa  Maria Luisa Fulgido -   Responsabile Centro 
     Polispecialistico per la cura delle  demenze - U.V.A.      
    Divisione   Unità  Operativa di Medicina – Ospedale di     
    Nardò;    

        LE PIU’ FREQUENTI PATOLOGIE    
        DERMATOLOGICHE IN CORSIA 
        ( RAPPORTO VOLONTARIO – PAZIENTE )

     Dott.Giuseppe Mazzarella  – Dirigente Medico U.O. di       
     Mdicina Ospedale di Galatina

         Lunedì  11 Maggio  
          LA RELAZIONE VOLONTARIO -  PAZIENTE  
          NEFROLOGICO –
          LE UNITA’ OPERATIVA DI  NEFROLOGIA E       
          DIALISI
          Dott. Elio Montagna  -  Dirigente   Medico U.O. di     
          Nefrologia e Dialisi   Ospedale di Galatina  
        Mariangela  Onore -  Capo Sala U.O. di 
          Nefrologia e Dialisi   Ospedale di Galatina  
 

          Venerdì 15 Maggio   
          INTEGRAZIONE TRA PUBBLICA  
          AMMINISTRAZIONE E  VOLONTARIATO
          Dott. Giuseppe De Maria – Direttore  Sanitario 
          Presidio Ospedale di Galatina

            

       Lunedì 18   Maggio   
  

 
                                 COLLOQUIO  FINALE 

                      Venerdì 22 Maggio   
   
               “ERO MALATO E SEI   VENUTO A  TROVARMI…”
                  Fra Ettore  Marangio  – Padre   Francescano Parrocchia 
                  Santa   Caterina d’Alessandria – Galatina

     
                               BENEDIZIONE  E  CONSEGNA 
                                DEI PASS AI TIROCINANTI

                  
      


